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Intervista per “I l  Giornale” – Serena Sartini  (15/03/21)

L'at t iv i tà del  d icastero vat icano per la Cul tura in questo anno di f f ic i le di  pandemia, la
«cul tura» da intendersi  come “ fenomeno antropologico” e come r isposta al la cr is i  at tuale,
la r icet ta per superare una pandemia drammatica,  la resi l ienza come “vaccino spir i tuale”.
Cosa ci  ha insegnato i l  coronavirus? Come uscirne? Qual i  le in iz iat ive del  Pont i f ic io
Consigl io per la Cul tura e come si  è modif icata la proposta cul turale del  d icastero? Ed
ancora:  Biden e la nuova presidenza americana, i  social  e Sanremo, la Cur ia div isa e gl i
at tacchi  a Papa Francesco.

I l  cardinale Gianfranco Ravasi ,  dal  2007 presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Cul tura
del la Santa Sede, apre al  Giornale le porte del  suo dicastero,  una sorta di  “ministero del la
cul tura” del  Vat icano, e racconta le sue at t iv i tà.

Fine teologo, ebraista,  uomo di  spessore e di  a l to prof i lo cul turale,  i l  cardinale Ravasi  ha
al l 'at t ivo migl ia ia e migl ia ia di  convegni  e conferenze tenute in ogni  angolo del  mondo.
In I ta l ia,  “non c 'è una provincia in cui  non abbia par lato almeno una vol ta” ,  sorr ide.  Nel
suo lungo curr iculum può vantare,  t ra gl i  a l t r i  t i to l i ,  anche una vent ina di  lauree honor is
causa in var i  cont inent i ,  e i l  pr imato di  essere stato l 'unico cardinale a entrare nel la sala
dei  Premi Nobel  a Stoccolma per un dialogo intercul turale.

I l  suo punto di  partenza è i l  rapporto t ra fede e scienza, t ra umanesimo e scienza.

Eminenza, cultura è un concetto troppo abusato. In che termini dobbiamo intenderla?

I l  concetto di  cul tura che noi  abbiamo adottato e che è ormai dominante,  non è più
quel lo del  Settecento i l luminist ico per cui  la cul tura era l 'ar istocrazia del  pensiero (art i ,
f i losof ia,  scienze e così  v ia) .  Pur permanendo questo concetto,  esso si  è al largato f ino a
diventare più generalmente antropologico.  È per questo che quando si  ver i f icano fenomeni
come i l  Covid,  i l  d iscorso non tocca solamente le quest ioni  economiche o,  a l ivel lo
cul turale,  l ’apertura o meno del le scuole,  dei  musei  o dei  teatr i  e del le catacombe. Ci  s i
deve interessare sempre più ai  fenomeni global i ,  af f rontando i  temi da un punto di  v ista
antropologico globale.
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Può i l lustrarci  l 'att ività del suo dicastero?

Per comprendere come svolgiamo la nostra at t iv i tà,  è necessar io def in i re alcuni  capi to l i .
Un pr imo or izzonte è quel lo legato al la scienza e al la tecnica,  che è anche uno dei  set tor i
p iù di f fusi  e prat icat i  nel la società contemporanea. In questo per iodo ha mostrato tut ta la
sua grandezza, ma anche i  suoi  l imi t i .  C’è,  poi ,  un al t ro capi to lo come la cul tura digi ta le
e l ' infosfera.

Spieghiamoli  meglio. . .

Sul pr imo settore,  nel  rapporto t ra scienza e tecnica,  lavor iamo in due ambit i .  I l  pr imo
è quel lo che ha un impatto sul la persona umana, come la genet ica (Dna, f lessibi l i tà e
intervento su di  esso),  le neuroscienze e l ' intel l igenza art i f ic ia le.  E i l  secondo è quel lo
del l ' informat ica,  del la comunicazione digi ta le sul la quale abbiamo at t ivato un dipart imento
speci f ico.

Ci  sono, infat t i ,  problemi et ic i  ed esistenzial i  che colpiscono quest i  set tor i :  pensiamo
solo al l ' intel l igenza art i f ic ia le “ for te” ,  che si  vorrebbe dotata di  autocoscienza e che
si  sta sempre più elaborando, in prat ica creare macchine ad algor i tmo aperto per
scel te di f ferenziate.  Pensiamo, poi ,  a l le quest ioni  sol levate dal  mondo del l ' informat ica:
l ’ incidenza terr ib i le di  fenomeni come le fake news, la v io lenza verbale scagl iata al l ' interno
dei  social ,  oppure l ' idea del la post-ver i tà.

Come ha modificato la vostra att ività questo anno di Covid?

Durante la pandemia queste due aree del la scienza sono diventate part icolarmente
r i levant i .  La pr ima perché ha cominciato a porre l ' interrogazione sul la pur vera grandezza
del la r icerca scient i f ica (pensiamo ai  vaccini  e agl i  intervent i  sani tar i ) ,  ma ha dimostrato
al lo stesso tempo anche la f ragi l i tà e i  l imi t i  che hanno r id imensionato la grande tentazione
del la scienza, quel la di  poter spiegare e forse r isolvere ogni  problema con certezze
dimostrate.

La tecnica è s icuramente indispensabi le,  ma occorre tener conto che per la pienezza del la
persona umana non basta solo la scienza, c 'è bisogno anche di  una vis ione umanist ica.
Ricordiamo i l  d iscorso di  Steve Jobs, un emblema del la tecnologia,  agl i  student i  d i
Harvard.  Diceva: «È necessar io i l  connubio t ra la tecnica e l 'umanesimo, t ra la scienza e
la cul tura c lassica,  se s i  vuole che emerga un canto dal  cuore». Ecco, se s i  vuol  essere
veramente una persona umana, la scienza è necessar ia,  ma non basta.  E in questo per iodo
lo s i  è compreso.

Per quanto r iguarda invece l ’ infosfera,  i l  Covid,  da un lato,  ha molt ip l icato i  contat t i
ma, d’al t ro lato,  ne ha r ivelato l ’ incompiutezza r ispetto al l ’ incontro interpersonale.
Personalmente faccio una fat ica enorme a tenere conferenze on l ine e a partecipare a
webinar.  In questa t ipologia comunicat iva non r iesco a “sent i re”  i l  pubbl ico,  non ho la
percezione del le curve di  ascol to e di  at tenzione, svelate dai  vol t i  in presenza. Trovo
fat icoso questo nuovo modo di  confrontarsi  e dialogare davant i  a uno schermo freddo,
ma bisogna r iconoscere che, se non avessimo avuto la r ivoluzione digi ta le,  non saremmo
riusci t i  nel  per iodo del l ’ isolamento forzato a mantenere v ive le nostre relazioni .

I l  suo dicastero da anni propone i l  “Corti le dei Genti l i”.  E quest'anno?
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L ' in iz iat iva comporta un dialogo tra credent i  e non credent i  e s imbol icamente r ichiama
lo spazio aperto ai  pagani  nel  tempio di  Gerusalemme, conosciuto anche da Gesù e
da san Paolo a cui  forse al lude scr ivendo ai  cr ist iani  d i  Efeso. Gl i  event i  del  “Cort i le”
impl icano una presenza viva:  con i l  coronavirus questa at t iv i tà è stata duramente colpi ta,
pur cont inuando nei  confront i  informat ic i .

Finora è sempre stata un'esper ienza molto intensa, che si  è svol ta in quasi  tut te le capi ta l i
europee e in molte metropol i  del le due Americhe (a part i re da Washington e Rio de Janeiro
o Buenos Aires) e che vede protagoniste,  da una parte,  una ist i tuzione cattol ica che la
promuove, e dal l 'a l t ra un soggetto inter locutore la ico,  d i  sol i to una Universi tà statale.  La
programmazione del  2020, a causa del la pandemia, è sal tata,  ma st iamo già pensando agl i
appuntament i  del  2021.

Ce l i  può anticipare?

Certamente.  Per quanto r iguarda l ’ I ta l ia pensiamo a t re in iz iat ive,  due al l 'Ambasciata
d' I ta l ia presso la Santa Sede, e una legata al l 'anno dedicato a Dante.

La pr ima sarà un dialogo sul  tema del la democrazia,  s i  terrà in apr i le e vorrei  invi tare la
ministra Marta Cartabia.  La seconda, in maggio,  sarà invece sul  tema del la moda, con tut t i
i  fenomeni ad essa connessi ,  come quel lo sociale,  economico, estet ico.

Inf ine,  una in iz iat iva dedicata a Dante Al ighier i .

Lei è anche presidente del Comitato vaticano per le celebrazioni su Dante, nel
700esimo anniversario della morte del Sommo Poeta. Come state pensando di
ricordarlo?

Faremo una in iz iat iva nel le catacombe romane di  S.  Cal l is to,  forse a giugno, sul la Divina
Commedia .  Una sorta di  v iaggio,  come scendere negl i  infer i .  Alcuni  at tor i  (Car lo Verdone,
Margher i ta Buy, Nancy Br i l l i ,  Alessandro Haber) scegl ieranno dei  brani  del  poema e l i
commenteranno, dal  loro punto di  v ista.  Ci  sarà poi  un’esposiz ione digi ta le dei  preziosi
manoscr i t t i  del la Bibl ioteca Vat icana, e uscirà anche una Lettera apostol ica di  Papa
Francesco dedicata a Dante e al l 'at tual i tà spir i tuale e cul turale del  suo messaggio.

Ma non sono f inite qua le iniziative del suo dicastero.. .

No, ha ragione. Diamo un grande r i l ievo anche al la componente del lo sport ,  nei  suoi  r isvol t i
socio-cul tural i  p iù ampi.  Abbiamo ot t imi  rapport i  con i l  Comitato Ol impico Internazionale e
con i l  Coni  e partecipiamo spesso – come osservator i  – a var ie r iunioni  ed event i  da loro
organizzat i .

Una componente importante del  nostro dicastero sono, poi ,  le Consul te esterne. C’è
innanzi tut to la Consul ta femmini le,  composta da una vent ina di  donne di  var ie estrazioni
social i ,  cul tural i  e rel ig iose che si  confrontano su diversi  temi:  at tualmente stanno
svolgendo diversi  convegni  onl ine sugl i  u l t imi  test i  del  pont i f icato di  Papa Francesco.
Un’al t ra Consul ta è quel la giovani le,  con ragazzi  dai  18 ai  24 anni :  le generazioni ,
infat t i ,  cambiano con una veloci tà impressionante.  Quest i  g iovani  mi hanno sorpreso,
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r ivelando una straordinar ia creat iv i tà.  Ascol tandol i ,  cerco di  avvic inarmi,  ad esempio,  a l
loro l inguaggio e al la musica giovani le.

Vuol dire al  rap e al  trap?

I l  rap,  sì  sto tentando. Qualche tempo fa ho incontrato in un convegno a Lucca un rapper,
Anastasio,  nel  quale ho scoperto una profondi tà inat tesa. Nel l ' incontro eravamo io,  lu i ,  un
cr i t ico musicale e la diret t r ice d 'orchestra Beatr ice Venezi .  L ’ intervento più interessante è
stato propr io quel lo di  Anastasio:  i  suoi  stessi  test i  sono uno specchio l impido del le loro e
attese profonde dei  g iovani .  È c iò che ho scoperto anche at t raverso i  d ia loghi  dei  g iovani
con scr i t tor i  e scr i t t r ic i ,  da noi  organizzat i .

Una terza Consul ta è quel la scient i f ica di  tagl io accademico, presieduta da Giul iano
Amato, che ha prodotto document i  suggest iv i  sul  f ine v i ta,  su pandemia e resi l ienza, su
democrazia e demograf ia.

Lei è un assiduo frequentatore di Twitter.  Un cardinale “social”,  anche durante
Sanremo.. . .

Si,  mi piace intervenire due vol te al  g iorno con una ci tazione bibl ica e con un’al t ra di
autor i  d iversi  anche non credent i  ( i l  martedì e i l  g iovedì ospi to tweet di  g iovani  e donne).
Intervengo anche sui  test i  dei  brani  in gara a Sanremo. Sì,  c i  possono essere r ischi  e,
certe vol te,  mi t rovo talora anche in di f f icol tà nel  confronto,  devo r iconoscer lo.  Di  natura
sono aperto al  d ia logo, che è al  centro del la mia at t iv i tà.  Dialogo non signi f ica cercare di
indiv iduare sempre la mediazione o i l  minimo comune denominatore,  come deve fare l 'Onu
o la diplomazia.  Dialogare s igni f ica,  invece, che ognuno presenta in modo mot ivato la sua
ident i tà,  ma è aperto al l 'ascol to del l ’a l t ro,  a l l ' incontro.

E poi Expo a Dubai

Sì,  sono commissar io del la Santa Sede per Expo. La Santa Sede avrà un suo padigl ione
che propone i  temi del la sostenibi l i tà in chiave cul turale e di  d ia logo interrel ig ioso.

L 'emiro ha chiesto di  poter esporre nel  nostro padigl ione alcuni  preziosissimi manoscr i t t i
arabi  or ig inal i  del la Bibl ioteca Vat icana, dichiarandosi  pronto a sostenere i  molt i  cost i  per
i l  loro t rasporto,  spediz ione, assicurazione, la loro tutela e l ’esposiz ione. Ma sarà anche
l ’occasione per r iproporre i l  documento s ig lato da papa Francesco ad Abu Dabi con lo
sceicco di  a l -Azhar del  Cairo.

Eminenza, torniamo alla pandemia. Che cosa ci  sta insegnando i l  Covid?

Parto da una parola che è diventata un mantra,  d i  cui  non si  sa tante vol te nemmeno i l
s igni f icato pieno e vero:  resi l ienza. Una parola che der iva dal  lat ino resi l i re ,  che signi f ica
«fare un balzo», dal  basso verso l 'a l to.  È la propr ietà di  a lcuni  metal l i  che, dopo essere
stat i  p iegat i ,  possono r i tornare al la posiz ione di  partenza.
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Può esserci ,  certo,  una resi l ienza negat iva,  dove l 'uomo r i torna e s i  chiude su se stesso.
Ma c’è anche chi  è capace di  compiere un balzo in avant i ,  d ivenendo migl iore di  pr ima. È
questa l ' idea di  resi l ienza posi t iva,  r inascere dal  basso per fare un passo in più e ol t re.

La grande malat t ia del  nostro tempo non è tanto l 'ateismo teor ico,  ora piut tosto raro.
La grande malat t ia del l ’oggi  è l ' indi f ferenza, la superf ic ia l i tà,  la banal i tà,  la nebbia,
l ’«apateismo», c ioè l ’apat ia morale e spir i tuale.

Credo che la resi l ienza rappresent i  una lezione che può scuotere la coscienza di  molt i  e
r iproporre l ’ interrogazione sul  senso del l ’esistenza, generando la speranza, at t raverso una
fede impl ic i ta o embrionale.  Si  pensi  agl i  ef fet t i  creat i  dal la scena del  Papa in Piazza S.
Pietro i l  27 marzo del lo scorso anno.

Quale i l  vaccino spirituale?

È quel lo di  r i tornare ancora al la relazione umana, nel le sue tre dimensioni .  Innanzi tut to
la relazione verso l 'a l to e l 'o l t re,  c ioè verso la t rascendenza, i l  mistero.  Per i l  credente
signi f ica r ivolgersi  a Dio,  a l la fede, ai  grandi  valor i .  I l  secondo vaccino è guardarsi  occhi
negl i  occhi ,  ovvero r icreare una relazione interpersonale ser ia,  non quel la superf ic ia le ed
ester iore dei  contat t i  d i  “pel le” .  Signi f ica scopr i re la bel lezza del  vol to,  la tenerezza, la
passione, l ' int imità profonda che è capace, però,  anche di  un ul ter iore l ivel lo,  l 'amore.
Quel l 'amore di  donazione che t i  fa andare ol t re i l  sesso, l ’eros,  l ’ester ior i tà.  Inf ine,  un
terzo ant idoto:  la relazione con le cose, con la mater ia,  col  basso, anche con gl i  animal i ,
con i l  mondo che ci  c i rconda. Qui entrano in gioco anche la tecnologia,  la sostenibi l i tà,
l 'ecologia,  la natura:  a l  r iguardo ho appena dedicato un l ibro al la Bibbia e al l ’ecologia.  In
conclusione, i l  messaggio è di  non r idurre la persona a un oggetto,  ma a una presenza che
vive in contat to con l ’a l t ro,  s ia t rascendente,  s ia umano, s ia naturale.

Eminenza, con uno sguardo verso i l  mondo, come valuta l 'arrivo di Joe Biden al la
presidenza americana?

Ho incontrato a Roma Biden cinque anni  fa,  quando era v icepresidente e l 'ho conosciuto
personalmente,  perché era stato invi tato come relatore a un nostro congresso sul la
medicina e gl i  interrogat iv i  et ico-cul tural i  del la malat t ia e del la sof ferenza. Abbiamo
parlato a lungo, mentre at tendevamo l ’ incontro col  Papa. Dal  punto di  v ista umano, ho i l
r icordo di  una persona molto r icca, che ha vissuto l 'esper ienza del  dolore per la morte del la
mogl ie,  d i  una f ig l ia piccola e del  f ig l io adul to per cancro.  È una persona molto pacata,
con una car ica di  sempl ic i tà e di  f inezza.

Eppure sta dividendo la Chiesa americana, con le sue scelte pro aborto…

I l  problema è che l ' “uomo pol i t ico” s i  t rova in contest i  d i  democrazia globale che potrebbero
anche non col l imare con le sue scel te personal i .  Ma, ad esempio,  su al t r i  f ront i  è molto
vic ino al  messaggio cr ist iano: nel la dimensione di  a iuto ai  pover i ,  agl i  stranier i ,  nel la
quest ione del l 'uni f icazione e del la paci f icazione del la nazione, nel l ’evi tare toni  a l t i  e
div is iv i ,  nel  tema ambientale.  Credo che su questo st ia dando un grande valore a una
nazione per cert i  versi  profondamente lacerata al  suo interno. Certamente non possiamo
dire che è al l ineato su tut to i l  messaggio ecclesiale,  come sul  tema del l 'aborto.  Ma
credo che su questo bisogna tener presente i l  contesto americano, che si  sta sempre più
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or ientando verso una vis ione secolar izzata.  Ri tengo tut tavia che i l  g iudiz io complessivo su
Biden debba essere posi t ivo,  pur coi  l imi t i  indicat i .

Eminenza, cosa pensa del fronte anti-Bergoglio e della spaccatura nella Chiesa?
Come spiegarlo ai  fedeli?

È indubbio che c 'è una polar izzazione che produce ef fet t i  negat iv i ,  soprat tut to al l ' interno
del la Chiesa. Ma nel la sua stor ia,  le tensioni  c i  sono sempre state,  anche con gl i  a l t r i
Papi .  È inevi tabi le:  g ià sant ’Agost ino comparava la Chiesa al l ’arca di  Noè ove c’erano la
colomba ma anche i l  corvo.

Tuttavia,  quando cert i  s i t i  o personaggi  g iungono a forme così aggressive e persino
fondamental iste,  non si  t rat ta più di  cr i t ica o dissenso. Io sono favorevole al  “duetto”,  che
in musica,  ad esempio,  t ra un basso e un soprano produce armonia nonostante la diversi tà
di  base. Ma non al  “duel lo” ,  come accade nel le reazioni  d i  quei  s i t i  o di  quel le f igure che si
dichiarano cr ist iani  esclusiv i .  Come dicevo, scelgo i l  d ia logo anche con chi  ha una vis ione
diversa dal la mia.  Ma, quando i l  confronto diventa scontro e duel lo,  e uno assume la sua
“ver i tà”  come una spada, a quel  punto s i  spegne i l  d ia logo e l ’ inter locuzione e s i  fer isce
l ’autent ica anima del  messaggio cr ist iano.


